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14 Perché tutto questo avvenga la Madre 
generale, insieme al suo governo, esamina 

tutte le varie realtà che formano una casa: 
la comunità, il Centro dove vivono le suore, la 

realtà dei nostri ospiti, come sono accuditi e curati, 
l’andamento dell’amministrazione e anche la 
bellezza e la funzionalità dei locali.
Come abbiamo detto, la Visita Canonica è 
cominciata a Pechino dove abbiamo una Casa 
Famiglia per malati mentali, gestita dalla nostra 
ONG “Solidarietà e Servizio”. La portano avanti 
cinque nostre giovani, coadiuvate da due dipendenti. 
Questa Casa Famiglia è oggetto di un progetto UE, 
durato tre anni e oramai riconosciuto anche dal 
governo cinese: grazie al rinnovo, tale progetto 
potrà ripartire dal 1° marzo. 
Al ritorno della Madre generale dal continente 
asiatico, la prima tappa italiana della Visita 
Canonica è stata proprio Villa San Benedetto. 
Tutti ci siamo preparati molto per ricevere il 
Governo Generale, per la verità, anche con un po’ 
di timore e tremore. Tutti, suore e collaboratori, 
siamo stati a completa disposizione per farci fare 
questo check-up spirituale e temporale.
I quattro giorni della visita sono stati impar-
zialmente suddivisi in due per il centro e due 
per la comunità. La visita al Centro ha visto le 
sorelle del Governo Generale percorrere tutti i 
reparti della Clinica sia per constatarne lo stato, 
sia per valutare l’assistenza specifica ai pazienti. 
Ovviamente per loro i reparti più toccanti sono 
stati quelli dei due Nuclei: quello Celeste che 
ospita le persone affette da gravi disabilità 
conseguenti ad altre malattie o dalle  malattie 
stesse che le provocano; quello Bianco che 
ospita le persone in stato vegetativo permanente. 
Il Governo Generale ha poi riunito il Consiglio di 
Direzione e ha anche parlato con i responsabili 
dei vari settori. (Continua a pag. 2)

Dal 28 dicembre 2013 al 7 febbraio 2014 nella 
Provincia d’Italia delle Suore Ospedaliere 
del Sacro Cuore di Gesù, si è svolta la 

Visita Canonica da parte della Madre Generale e il suo 
governo. Mentre per noi suore è scontato dire “c’è la 
Visita Canonica” credo sia normale che nella mente dei 
non addetti ai lavori si formi un punto interrogativo: “cosa 
sarà mai questa Visita Canonica”?
Per prima cosa, perciò, andiamo a leggere il n° 124 
del nostro Direttorio che recita “La Visita Canonica si 
realizza ogni 6 anni e ha come fine rendere più vivo 
l’impegno di mantenere fedele lo spirito dei Fondatori. 
La visitatrice facilita il dialogo personale e comunitario 
in modo da rafforzare i vincoli di carità e ci sentiamo 
tutte membri di una Congregazione impegnata al 
servizio della Chiesa.”

VISITA 
CANONICA 

A VILLA SAN 
BENEDETTO MENNI



(Continua da pag. 1)  Per la comunità, invece, gli 
incontri si sono basati soprattutto sulla nostra 
spiritualità e sul carisma, hanno anche generato 
un processo di autovalutazione sull’apostolato 
e sulla vita comunitaria, sulle nostre forze 
rapportate alla nostra età.

Così, in un lampo è arrivato l’ultimo giorno e 
Sr Annamaria, come aveva fatto per il giorno 
dell’arrivo, ha accompagnato a Milano il Governo 
Generale a prendere il treno per Roma.

Sul finale ci siamo ritrovati tutti più sereni e 
contenti, pronti a riprendere il cammino con più 
slancio e entusiasmo affinché il nostro Centro sia 
sempre più un Centro di eccellenza, soprattutto 
in tema di umanità e amore verso i sofferenti che 
Gesù ci dona di servire, Sue vere immagini. E 
questo vale sia per le suore sia per i collaboratori.

In ultimo, sappiamo che stiamo vivendo un tempo 
di Rivitalizzazione e di Ristrutturazione e non 
sappiamo ancora quale sarà l’esito finale della 
Visita Canonica a tutta la Provincia.

Una cosa però è stabile: la nostra missione di 
assistere chi è in stato di bisogno e sofferenza. 
Facciamo nostre perciò le parole di Gesù: “Andate, 
curate gli infermi …” e continuiamo a camminare 
con Lui, dietro a Lui Buon Pastore, affinché ci 
guidi per i suoi sentieri di solidarietà, di carità 
e di amore; tutti insieme, suore e collaboratori, 
continuiamo a camminare senza stancarci.

Suor Annamaria
				        

	

La Regione Lombardia ha attivato da più di 
un anno un tavolo di lavoro che ha come 
principale obiettivo il riconoscimento uffi-

ciale del ruolo dell’ESP, Esperto Supporto tra 
Pari e la promozione della Recovery. L’obiettivo è 
quello di valorizzare colui che ha avuto problemi 
di disagio psichico in quanto ha effettuato un 
suo percorso di consapevolezza e nello stesso 
tempo sostiene e aiuta altre persone che vivono 
problemi simili al suo. È quindi una persona che 
ha una duplice competenza: sapere esperienziale 
e sapere formativo.
Il tavolo di lavoro attualmente si riunisce 
a Como o Saronno: il gruppo di lavoro si è 
gradualmente incrementato, coinvolgendo an-
che rappresentanti delle provincie di Milano, 
Pavia, Brescia e Cremona. 

Oltre a promuovere eventi sostenuti e organizzati 
dagli utenti, è stato attivato un sito internet 
(rullombardia.webnode.it) e si sta attualmente 
lavorando per la fondazione di un’Associazione di 
Utenti, futuro organo ufficiale di rappresentanza 
e interlocutorio della RUL. Presidente, C.d.A 
e ruoli istituzionali dell’Associazione saranno 
ricoperti esclusivamente dagli utenti stessi. 

Operatori e alcuni utenti del CD di Villa San 
Benedetto Menni di Albese con Cassano 
(CO), iscritti all’Associazione NeP (Nessuno è 
perfetto) di Como, stanno collaborando con 
questo gruppo di lavoro che presto contribuirà a 
concretizzare, con la nascita dell’Associazione, 
il riconoscimento dell’utente dei servizi di salute 
mentale: l’utente è interlocutore valido del 
proprio percorso di cura e di inclusione sociale.

Centro Diurno

RETE UTENTI 
SALUTE MENTALE 
LOMBARDIA (RUL)



C ome Cristo è veramente risorto dai morti e vive 
per sempre, così pure i giusti dopo la loro morte 
vivranno per sempre con Cristo risorto: egli li 

risusciterà nell’ultimo giorno.
Alla fine dei tempi, il Regno di Dio giungerà alla sua 
pienezza. Dopo il giudizio universale i giusti regneranno 
per sempre con Cristo, con corpo e anima e lo stesso 
universo sarà rinnovato. Tutta la Chiesa avrà il suo 
compimento.
Questo misterioso rinnovamento, che trasformerà 
l’umanità e il mondo, dalla Sacra Scrittura è definito 
con l’espressione: “i nuovi cieli e una terra nuova” (2 
Pt.3,13). In questo nuovo universo, la Gerusalemme 
celeste,  Dio avrà la sua dimora in mezzo agli uomini. 
Egli (Ap.21,4) ”tergerà ogni lacrima dai loro occhi, non 
ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, 
perché le cose di prima sono 
passate”.
Per l’uomo questo compimento 
sarà la realizzazione definitiva 
dell’unità del genere umano, 
voluta da Dio fin dalla creazione 
e di cui la Chiesa è “come 
sacramento”. La Città Santa 
di Dio, la Sposa dell’Agnello 
sarà formata dai redenti in 
Cristo. Essa non sarà più ferita 
dal peccato, dalle impurità, 
dall’amor proprio. La visione 
beatificata, nella quale Dio 
si manifesterà in modo 
inesauribile agli eletti, sarà 
sorgente perenne di gaudio di 
pace e di reciproca comunione.
Quanto al cosmo, la Rivelazione 
afferma la profonda comunione 
di destino fra il mondo materiale 
e l’uomo. 
A questo proposito bisogna 
citare le parole pro-fetiche 
dell’Apostolo Paolo (Rom. 
8,19-23): “La creazione stessa 
attende con impazienza la 
rivelazione dei figli di Dio 
(…) e nutre la speranza di 
essere lei pure liberata dalla 
schiavitù della corruzione (…). 
Sappiamo bene infatti che tutta 
la creazione geme e soffre fino 
ad oggi nelle doglie del parto; 
essa non è la sola, ma anche 
noi che possediamo le primizie 

SULLA RESURREZIONE, LA 
MORTE E LA VITA ETERNA: 
LA SPERANZA DEI CIELI NUOVI 
E DELLA TERRA NUOVA

dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando 
l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo”.
Leggiamo nel Concilio G.S. 39: “Tuttavia l’attesa 
di una terra nuova non deve indebolire, bensì 
piuttosto stimolare la sollecitudine nel lavoro 
relativo alla terra presente, dove  cresce quel 
corpo dell’umanità nuova che già riesce ad offrire 
una certa prefigurazione che adombra il mondo 
nuovo. Pertanto, benché si debba accuratamente 
distinguere il progresso terreno dallo sviluppo del 
regno di Cristo, nella  misura in cui può contribuire 
a meglio ordinare l’umana società, tale progresso è 
di una grande importanza”.
“Infatti i beni della dignità dell’uomo, della co-
munione fraterna e della libertà, cioè tutti questi 
buoni frutti della natura e della nostra operosità, 
dopo che li avremo diffusi sulla terra nello Spirito 
del Signore e secondo il suo precetto, li ritroveremo 
poi di nuovo, ma purificati di ogni macchia, illuminati 
e trasfigurati, allorquando Cristo rimetterà al Padre 
il regno eterno ed universale”. Dio allora “sarà tutto 
in tutti” (1 Cor.15,28), nella vita eterna.

Don Giuseppe Garofletti



Il giorno 11 febbraio 2014 è stata la XXII giornata 
mondiale del malato e in RSA è stata ricordata 
con la Santa Messa dedicata a tutti i reparti, 

una al mattino in Cappella e una nel pomeriggio 
nei Nuclei, in modo da raggiungere tutti gli ospiti. 
Momento significativo e importante è l’unzione: 
l’unzione degli infermi dona consolazione, pace 
e forza, unendo profondamente a Cristo il malato 
nella sua precaria situazione e nella sua sofferenza. 
Il nostro coro, accompagnato dai volontari Giovanni 
e Battista, ha partecipato intensamente: ognuno 
ha dato il suo contributo cantando per il Signore.
Questa giornata è molto sentita sia da parte 
dei malati sia da parte dei parenti che vivono 
quotidianamente la sofferenza dei propri cari, è 
un momento speciale dedicato a chi soffre e che 
dovrebbe servire a tutti noi per riflettere e meditare 
sulla nostra condizione umana.
Per questo motivo e per aiutarci a pensare e 
riflettere vogliamo riportare il “Messaggio” di Papa 
Francesco che ha inviato proprio in occasione della 
XXII Giornata Mondiale del Malato: 
“Il Figlio di Dio fatto uomo non ha tolto dall’espe-
rienza umana la malattia e la sofferenza, ma, assu-

mendole in sé, le ha trasformate e ridimensionate. 
Ridimensionate, perché non hanno più l’ultima 
parola, che invece è la vita nuova in pienezza; 
trasformate, perché in unione a Cristo da negative 
possono diventare positive. Gesù è la via, e con il suo 
Spirito possiamo seguirlo. Come il Padre ha donato 
il Figlio per amore, e il Figlio ha donato se stesso 
per lo stesso amore, anche noi possiamo amare 
gli altri come Dio ha amato noi, dando la vita per i 
fratelli. La fede nel Dio buono diventa bontà, la fede 
nel Cristo Crocifisso diventa forza di amare fino alla 
fine e anche i nemici. La prova della fede autentica in 
Cristo è il dono di sé, il diffondersi dell’amore per il 
prossimo, specialmente per chi non lo merita, per chi 
soffre, per chi è emarginato.
In forza del Battesimo e della Confermazione siamo 
chiamati a conformarci a Cristo, Buon Samaritano 
di tutti i sofferenti. «In questo abbiamo conosciuto 
l’amore; nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; 
quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» 
(1 Gv 3,16). Quando ci accostiamo con tenerezza 
a coloro che sono bisognosi di cure, portiamo la 
speranza e il sorriso di Dio nelle contraddizioni del 
mondo. Quando la dedizione generosa verso gli altri 
diventa lo stile delle nostre azioni, facciamo spazio al 
Cuore di Cristo e ne siamo riscaldati, offrendo così il 
nostro contributo all’avvento del Regno di Dio.”

Alessandra Luca – Animatrice RSA

GIORNATA DEL MALATO: 
11 FEBBRAIO 2014



Ebbene sì… nel nostro reparto non manca 
proprio niente tanto che nell’armadio 
dove si tiene tutto il materiale utilizzato 

per le attività l’ultimo cassetto contiene una 
cartelletta verde, dal contenuto preziosissimo…
I lettori si chiederanno: di che si tratta? Una mappa 
di un tesoro? Una formula magica? Una pergamena 
di provenienza sconosciuta?
Beh, forse stiamo un po’ sognando… niente di tutto 
ciò. Ma la cartelletta verde chiusa in quell’ultimo 
cassetto esiste davvero: non ci credete? 
Provare per credere… o meglio aprire per credere…
In essa è contenuto un mondo di figure buffe e 
ridicole, che con il loro profilo da clown fanno 
capolino tra questi fogli!
Sono delle caricature che un nostro ospite, Giorgio, 
disegna con minuziosa attenzione ai particolari. 
Sono talmente belle che ogni operatore del nostro 
reparto, ma anche persone esterne ne ha una copia!
è un biglietto da visita molto particolare… quasi un 

passe-partout che ci accomuna: è un regalo che 
Giorgio offre a tutti... che siano operatori, parenti o 
figure che frequentano VSB.
è una sorta di benvenuto. È un mondo di buffi 
personaggi che nascono dalla matita del nostro 
disegnatore e che ci mostrano sotto una luce inedita 

e nascosta. 

IO… TI VEDO COSI’: è quello che dice Giorgio… 
TI VEDO con quella bocca sempre aperta… 
TI VEDO con i capelli con quella coda all’insù… 
TI VEDO con quelle mani piene di anelli…
IO TI VEDO COSI’…

Lo specchio di Giorgio riflette un’immagine 
ridicola e divertente che mette in mostra tutte 
le nostre caratteristiche più strampalate, 
ovviamente accen-tuandole e dando forma a 
creature veramente bizzarre!
Se potessero parlare quei personaggi 
chissà cosa direbbero: forse, ne sono certa, 
ringrazierebbero Giorgio per aver dato loro 
una vita, una visibilità, un mondo di fantasia 
dove abitare!

E allora… se abbiamo la fortuna di avere una 
cari-catura fatta da Giorgio, soffermiamoci 
un momento ad osservarla: il nostro sguardo 
incrocerà il suo e chissà… (ma forse è solo 
un sogno) lei ci farà un simpatico occhiolino!!!
Grazie Giorgio, che ci dai la possibilità di 
avere dei “gemelli” così simpatici…

MANUELA- Educatrice RSD

IO ... TI VEDO COSì
(PAROLA DI GIORGIO)



Per ricevere InformaMenni via email scrivere a 
c.robustelli@ospedaliere.it
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MERCOLEDì 26 MARZO
CONVEGNO AD ALBAVILLA
Mercoledì 26 Marzo 2014 alle ore 20.45 si terrà presso 
la Sala Civica “M. Gaffuri”, Via Don Felice Ballabio 27 
ad Albavilla (Co), il Convegno Percorsi di guarigione in 
psichiatria.  
Il Convegno rappresenta l’atto conclusivo del proget-
to “Ampliare la mente viaggiando: esperienze di vita a 
confronto”, progetto promosso dall’Associazione “So-
lidarietà e Servizio” e dal Centro Diurno di VSB.
Il Convegno verterà sull’esperienza dei tre viaggi che 
hanno caratterizzato il progetto stesso (Ravenna, 
Roma, Bolzano), focalizzandosi su tematiche come lo 
stigma nei confronti della malattia mentale e l’orien-
tamento della Recovery. 
Interverranno il Prof. Giampaolo Perna, la Dott.ssa 
Wilma Micieli, l’Equipe del Centro Diurno e i protago-
nisti dei tre viaggi organizzati all’interno del progetto: 
utenti, operatori, volontari del CD, cittadini comuni, 
infine alcune studentesse del corso di Assistente So-
ciale presso l’Università Bicocca di Milano.

FURCO ANNA MARIA	 1 mar
PUORTO SARA MANUELA	 1 mar
GARCIA LEAO MARIA CRISTINA	 3 mar
GOMEZ DE CUELLAR CARLA MARIA 	 3 mar
VENANZI MICHELE	 3 mar
CARPINELLI ANTONIETTA	 4 mar
COLOMBO NICOLA	 4 mar
CASPANI LISA	 5 mar
MASSOLO GIOVANNA	 5 mar
MAESANI MOIRA	 7 mar
RIPAMONTI IVANA	 7 mar
TEACA NATALIA	 7 mar
CITTERIO ALESSANDRA	 9 mar
MASCHERONI LUNA	 10 mar
DELL’ORO MANUELA	 14 mar
TINOCO ESTELA	 15 mar
BERETTA MAURO	 18 mar
KISUSANGE CHENBAY	 18 mar
PICCINNI MONICA	 20 mar
BUTTI ANNALISA	 21 mar
GIROLA MARINA	 21 mar
PALUMBO RAFFAELA	 21 mar
DOKA HALIT	 22 mar
LOMBARDI LORENZINA	 23 mar
PECI AIDA	 26 mar
VARGA DANIEL	 28 mar
DAL SANTO BARBARA	 29 mar
COTRUFO CIRO	 30 mar

MARTEDì 4 MARZO
FESTA DELLA DONNA IN RSA
Le animatrici della nostra RSA danno a tutti l’appun-
tamento per martedì 4 marzo con i festeggiamenti 
della festa della donna. Sarà l’occasione per assi-
stere ad uno spettacolo recitato-cantato interpretato 
da una compagnia teatrale di Erba e festeggiare tut-
te le donne del reparto!

MERCOLEDì 5 MARZO
FESTA DI CARNEVALE
Mercoledì 5 marzo, nel pomeriggio, le porte della 
RSA saranno aperte per i consueti festeggiamen-
ti del Carnevale: ad allietare il pomeriggio di tutti i 
nostri ospiti musica e una deliziosa merenda, grazie 
alla collaborazione ed al supporto di tutti i nostri vo-
lontari: vi aspettiamo numerosi!

VILLA SAN BENEDETTO SUI SOCIAL
Villa San Benedetto è anche sui Social: 

seguiteci numerosi 
su Facebook e Twitter!


